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Sede Legale 
Via Quattro novembre, 98  
00187 Roma 
 
Segreteria 
Tel. 06/69770301/2/3  
Fax 06/6783559 
libera@libera.it 
 
Amministrazione 
Tel. 06/69770329 
amministrazio-
ne@libera.it  
 
Sostieni Libera 
Tel. 06/69770334/20 
sostieni@libera.it 
 
Organizzazione 
Tel. 06/69770326 
organizzazione@libera.it 
 
Comunicazione e             
stampa 
Tel. 06/69770323 
redazione@libera.it 
ufficiostampa@libera.it 
comunicazione@libera.it 
 
Tesseramento 
Tel. 06/69770321 
tesseramento@libera.it 
 
Educazione alla legalità 
Tel. 06/69770325 
formazione@libera.it  
 
Ufficio beni confiscati 
Tel. 06/69770330 - 
06/69770331 
beniconfiscati@libera.it 
 
Settore internazionale 
Tel. 06/69770322 
international@libera.it 
 
Progetti 
Tel. 06/69770327 
progetti@libera.it 
 
Sport 
Tel. 06/69770326 
sport@libera.it 
 

Siamo nati nel 1995. 
 
In questi quindici anni siamo cresciuti nella consapevolezza che Libera non è il fine del 
nostro agire, ma uno strumento. Uno strumento per rafforzare, valorizzare e incentiva-
re la lotta alla criminalità organizzata attraverso una cultura fatta di giustizia sociale, 
legalità, solidarietà. Una cultura che non dimentica la storia del nostro Paese, ma che 
sa trasformare la memoria in impegno concreto e quotidiano. 
 
E’ evidente che da quando siamo nati a oggi tante cose sono cambiate. Ma tanti ele-
menti del nostro Paese, anche deviati, sono rimasti: la corruzione, la collusione, la 
“trattativa” tra organi dello Stato e criminalità organizzata. 
 
Sta montando un pericoloso revisionismo nei confronti dell’autonomia e del lavoro della 
magistratura. Bisogna fare argine e ritrovare la memoria. Una memoria condivisa è 
patrimonio fondamentale per la difesa della Costituzione ma anche per la lotta alle ma-
fie. Per tutti questi motivi la XV giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle 
vittime delle mafie si svolgerà a Milano. 
 
Siamo andati avanti contaminandoci con le differenze, imparando a valorizzare e fa-
cendo nostre le specificità di ogni singolo, di ogni associazione, di ogni presidio o coor-
dinamento territoriale che con il tempo si sono uniti al nostro cammino. Imparando a far 
tesoro delle identità altrui. Cercando di assimilare un linguaggio condiviso e unico, un 
linguaggio che non possa essere frainteso. Imparando a penetrare nel territorio viven-
do e abitando i margini di una società che sempre più isola e respinge.  
 
La criminalizzazione degli immigrati, degli ultimi, l’assurda equazione immigrati uguale 
criminalità sono dei grandi regali alle mafie. Un numero crescente di non cittadini immi-
grati finirà nelle loro mani perché saranno le organizzazioni criminali che si occuperan-
no dei loro alloggi, della loro salute, del loro lavoro, dei loro risparmi rendendo ancora 
più insicuro e fragile il nostro Paese. 
 
La storia dell'Italia è la storia di un popolo che ha sempre migrato, che si è spostato dal 
sud verso il nord del Paese ma anche dall’Italia verso altre parti del mondo. Una migra-
zione che raggiunse il suo culmine tra gli anni Cinquanta e gli anni Sessanta ma che 
ancora oggi raggiunge numeri impressionanti. Questa storia moderna, che molti vor-
rebbero rottamare, annacquare, non può essere cancellata e per questo noi impariamo 
a fare tesoro delle esperienze dei territori perché non esistano narrazioni frammentate 
e discordanti di questo Paese, ma una narrazione unica. Che sappia unire il sud al 
nord del Paese alla ricerca di soluzioni concrete ai problemi delle persone. 
 
Alla lettura dei territori, a questa formazione costante fatta di analisi, di studio dobbia-
mo affiancare uno sguardo sulla situazione internazionale, con tutti i suoi sviluppi eco-
nomici e politici. Perché le mafie non sono un fenomeno solo italiano. Infatti sono anni 
che ripetiamo che dove i diritti vengono violati, c'è sempre la mano della criminalità 
organizzata (tratta di esseri umani, di narcotraffico, di traffico di armi, ecc.). 
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Sembra un film ma è una storia 
vera, e inedita, di cui pochissi-
mo si è scritto e parlato. Un infil-
trato dentro Cosa nostra negli 
anni delle stragi e all’inizio della 
Seconda repubblica.  
Un uomo d’onore al servizio 
dello Stato. Oggi le rivelazioni di 
Ilardo – raccolte dal colonnello 
Michele Riccio – sono alla base 
di un processo in corso a Paler-
mo che vede come principale 
imputato il generale Mario Mori. 
Ilardo parla di patti e di arresti di 
capimafia (“In Sicilia i capi o 
muoiono o si vendono”). Fa i 
nomi. Cita Marcello Dell’Utri: “un 
esponente insospettabile di alto 
livello appartenente all’ 
entourage di Berlusconi”. 
Sembra una storia sudamerica-
na, ma accade in Italia. Meno di 
venti anni fa. E oggi, dopo le 
rivelazioni del figlio di Vito Cian-
cimino, molti all’improvviso par-
lano. 
Ilardo nel 1994 nessuno lo a-
scolta – a parte il colonnello Ric-
cio, che registra tutto. Ed è in-
credibile perché proprio 

l’infiltrato porterà gli uomini del 
Ros nel casolare di Provenzano. 
Perché il boss non fu arrestato? 
Dice Mori ai magistrati di Paler-
mo: “Non ricordo… tenga             

presente che 
io ero respon-
sabile di una 
struttura quin-
di avevo una 
serie di pro-
blematiche…”.  
 
E il suo vice 
Mario Obinu: 
“Abbiamo lo-

calizzato il casale… (va consi-
derata) la difficoltà tecnica di 
entrare, in quanto era costante-
mente occupato da pastori, 

mucche e pecore”. Risultato? 
Provenzano continuerà a tratta-
re con i nuovi referenti politici 
della Seconda repubblica. E 
Ilardo sarà ammazzato dalla 
mafia nel 1996, pochi giorni pri-
ma di diventare ufficialmente 
pentito. 
 
Oggi si parla di misteri e ombre 
dietro le trattative tra Stato e 
mafia. Ma non ci sono né misteri 
né ombre. Basta mettere in fila i 
fatti, come fanno gli autori in 
questo libro. Basta ascoltare 
Ilardo (ci sono i nastri con la sua 
voce). 
È difficile da credere ma è tutto 
clamorosamente chiaro. 
 

IL PATTO di Nicola Biondo e Sigfrido Ranucci ed. Chiarelettere 
 

Roma 1 febbraio ore 18.00  
Libreria Feltrinelli Viale Vittorio Emanuele Orlando 78/81 - 

Partecipano: Roberto Morrione, Andrea Purgatori,  
Alfonso Sabella 

 
Milano 10 febbraio ore 18.00 

Libreria Feltrinelli Piazza Duomo 1 
Partecipano: Salvatore Borsellino, Aldo Giannuli, Peter Gomez, 

Gianluigi Nuzzi  

Dopo la liberazione dal campo 
di sterminio di Auschwitz, il 27 
gennaio 1945, Primo Levi   
intraprese un lungo viaggio   
attraverso l’Europa per tornare 
a casa, in Italia. Davide Ferra-
rio e Marco Belpoliti ripercorro-
no quei seimila chilometri che 
separavano Levi da Torino, 
confrontando l’Europa descrit-
ta nelle sue pagine con quella 
contemporanea. Una strada 
lunga dieci mesi, formalizzata 
ne "La Tregua", uno dei suoi 
romanzi più celebri sulla Sho-
ah, sulla sopravvivenza e sul 
ritorno, seguito di "Se questo è 
un uomo".  Levi percorse 
l’Europa nell’intervallo com-
preso tra la fine del Secondo 
conflitto mondiale e la Guerra 

Fredda, Ferrario e Belpoliti 
compiono la stessa strada in 
un tempo questa volta sospe-
so tra la caduta del Muro di 

Berlino e l’undici settembre 
2001. Nell’infinito peregrinare 
di  questo road-movie senza   
attori e in compagnia della 
sola voce off, Davide Ferrario 
si confronta ovviamente con la 
rappresentazione della Shoah, 
riaprendo il discorso sul     
linguaggio cinematografico 
impiegato per rendere             
immaginabile l’inimmaginabile, 
rivelando ancora una volta 
tutta la difficoltà del cinema a 
riferire di questo evento e di 
rappresentarlo nella sua unica 
oggettività storica e morale. 

www.mymovies.it 
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Un documentario di Davide Ferrario, Marco Belpoliti.  
Durata 92 min. - Italia  2005 
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Due esecuzioni e un tentato omi-
cidio a Latina nelle ultime 24 ore. 
Tre maxi operazioni antidroga ad 
Ostia nelle ultime settimane. Il 
numero di gennaio di Narcomafie 
presenta un quadro aggiornato 
della penetrazione delle mafie nel 
Lazio. Un'analisi coraggiosa e 
inedita sullo spettro criminale che 
prolifera e investe indisturbato 
nella Regione: la “quinta mafia”, 
frutto di un mix esplosivo di mafie 
tradizionali, colletti bianchi, fac-
cendieri e delinquenti locali. “I 
capi dei questa quinta mafia sono 
nati a Roma o nei centri del Lazio 
– spiega Antonio Turri, referente 
di Libera nella regione – hanno 
appreso e messo in pratica le 
strategie e i metodi dei vecchi 
boss giunti qui sin dagli anni 70, 
come Frank Coppola e Pippo Ca-
lò”. 

 

Pagine di denuncia, per rilanciare 
la richiesta di Libera perché ven-
ga riaperta l'inchiesta sul misterio-
so omicidio di don Boschin, ucci-
so la notte del 29 marzo 1995, 
vittima ancora non riconosciuta 
delle ecomafie. 
Approfondimenti sul Frusinate, 
Ostia e sull'emergenza ambienta-
le nella Valle del Sacco. E per 
finire, due focus di attualità: il pro-
cesso al clan Nicoletti, che rischia 
la prescrizione per una ripetuta 
serie di paradossali rinvii e le inti-
midazioni ai sindacalisti impegnati 
nell'edilizia, settore sempre più 
infiltrato dalla mafia dei Casalesi. 
Narcomafie è in vendita nelle li-

di Stefania Bizzarri 
 
Valle del Sacco: un territorio av-
velenato 
di Marco Maddalena 
 
 
Fotoinchiesta  
Vite ai margini 
di Lillo Rizzo 
 
Cronache sommerse  
Narco-terrorismo, segnali inquie-
tanti in terra d'Africa 
di Andrea Giordano 
 
 
Immigrazione  
Dietro i disordini di inizio gennaio 
Rosarno, xenofobia montata ad 
arte 
di Angela De Lorenzo 
 
Occidenti  
Rassegna stampa internazionali 
a cura di Stefania Bizzarri 
 
Diritti  
La tragedia dell'uranio impoverito 
Peacekeeping, la guerra comin-
cia a casa 
di Davide Mazzocco 
 
Segnali  
“Narrare è resistere” 
di Simone Bauducco 
 
Il Segnalibro  
Le ragioni di un pentimento 
di Manuela Mareso 
 
Gymnasium  
Arti e incontri 
a cura di Elena Ciccarello 
 
L'Opinione  
Procure “disagiate”, l'esodo inar-
restabile 
di Calogero Ferrotti 

brerie Feltrinelli e su abbona-
mento (www.narcomafie.it)  
 
 
Editoriale  
In prima linea a ranghi ridotti 
di Livio Pepino 
 
'Ndrangheta  
Calabria, la ribellione al racket 
Il riscatto di Bovalino 
di Francesca Chirico 
 
Cose Nostre  
Castelvolturno inaugura la prima 
biblioteca 
Contro i clan, il potere della cul-
tura 
di Tina Cioffo 
 
'Ndrangheta  
L'operazione Maestro 
Gioia Tauro è “cosa nostra” 
di Nello Trocchia 
 
Mafie nel mondo  
Criminalità organizzata nel villag-
gio globale 
È l'economia, bellezza! 
intervista a Francesco Forgione 
di Elena Ciccarello 
 
Camorra  
Il traffico di cocaina tra Saviglia-
no e Scampia 
Gli affari di “re Artù” 
di Davide Pecorelli 
 
I giorni della civetta  
Brevi di mafia, a cura di Marco 
Nebiolo 
 
Dossier Lazio  
 
Così nasce la quinta mafia 
di Antonio Turri 
 
Frosinone, terra di camorra? 
di Marco Galli 
 
Sor Enrico, il “banchiere” 
di Angela Camuso 
 
Mentre Roma discute, Ostia bru-
cia 
di Giuseppe Ballotta 
 
L'aggressione mafiosa nell'edili-
zia 
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Oltre 800 iscritti ai sette gruppi di lavoro, piu' di 70 relatori. Tre giorni di confronto 
fra associazioni, volontari, operatori, studiosi, studenti, politici e amministratori 
locali. Torna Strada Facendo, l'appuntamento nazionale sulle politiche sociali pro-
mosso dal Gruppo Abele, da Libera e dal Cnca in collaborazione con la Regione 
Umbria e il comune di Terni che si svolgerà dal 5 al 7 febbraio al Palatennistavolo 
di Terni. I risultato dei gruppi di lavoro sarà sintetizzato nella "Carta di Terni per 
un nuovo welfare"  che rilancerà idee, modelli e strategie. 
 
Con Strada Facendo, giunta quest'anno alla quarta edizione, il Gruppo Abele, 
Libera e il Cnca, in collaborazione con la Regione Umbria e il Comune di Terni, 
riuniscono il mondo degli operatori per fare il punto sulle politiche sociali in Italia. 
Ma Strada Facendo sarà anche l'occasione per discutere di un nuovo modello di 
welfare che sappia rendere effettiva la tutela dei diritti sociali di chi vive nel 
nostro paese, migranti inclusi, e che sappia rispon dere ai bisogni emergen-
ti, anche quelli indotti dalla crisi, dalla disoccu pazione e dal processo di im-
poverimento complessivo che attraversa il nostro pa ese e che riguarda non 
solo i redditi ma anche la legalità e le opportunit à di ripresa che il sistema 
Italia offre ai cittadini.  
 
Da venerdì 5 a domenica 7 febbraio associazioni, volontari, operatori, studiosi, 
studenti, politici e amministratori locali discuteranno di lavoro, welfare, diritto alla 
casa, immigrazione, sanità, carcere, giovani. Tre giorni di confronto fra le tante 
organizzazioni e agenzie pubbliche e del privato sociale che operano per far cre-
scere e consolidare cultura, idee e servizi a sostegno delle fasce più deboli e me-
no protette della nostra società. Un impegno quotidiano che contribuisce a realizzare una società più sicura 
perché più solidale e più ferma nel garantire i diritti. 
 
Strada Facendo prenderà il via venerdì 5 febbraio a partire dalle 15 presso il Palatennistavolo di Terni con gli 
interventi introduttivi della presidente della Regione Umbria Maria Rita Lorenzetti , dell'assessore alle politi-
che sociali Damiano Stufara , del sindaco di Terni Lepoldo di Girolamo  e la relazione di don Luigi Ciotti . 
Poi il dibattito con gli esperti: il giuslavorista Piergiovanni Alleva, il direttore generale di Caritas Migran-
tes don Giancarlo Perego, il direttore del Centro S an Gallicano di Roma Aldo Morrone, l' esperta di 
economia sanitaria Nerina Dirindin, il sociologo Lu igi Manconi, il procuratore generale di Torino Gian  
Carlo Caselli . Alla plenaria sarà presente il segretario del Pd Pierluigi Bersani . Alle ore 21 nello stesso luo-
go partecipazione acustica dei Ned Ludd  e dei Modena City Ramblers.   
 
Sabato 6 febbraio oltre 700 persone parteciperanno ai sette cantieri sociali: (lavoro, welfare, diritto all' abita-
zione, migranti, salute, carcere, giovani). Nei gruppi di lavoro operatori, amministratori, edu catori, volon-
tari, esperti si confronteranno su contenuti, metod i e modelli virtuosi da riproporre 
per lo sviluppo delle politiche di welfare.  
 
Nella mattina di domenica 7 febbraio saranno presentate le relazioni finali dei cantieri. Il risultato dei lavori 
di gruppo sarà sintetizzato nella Carta di Terni pe r un nuovo welfare per rilanciare idee, modelli e s tra-
tegie emersi nel dibattito . Porterà i suoi saluti ai partecipanti di Strada Facendo il vescovo di Terni Monsi-
gnor Vincenzo Paglia . La seconda parte della mattinata sarà dedicata all'incontro con gli amministratori lo-
cali e la politica. Saranno presenti, fra gli altri Livia Turco, Fabio Granata, vicepresidente commissi one 
antimafia, Nichi Vendola, presidente della regione Puglia, Antonio De Poli, commissione affari sociali  
sanità della camera dei deputati, Paolo Ferrero, se gretario del Prc, Roul Russo, coordinatore dell'are a 
welfare dell'Anci . 
 
Il programma completo di Strada Facendo, i gruppi di lavoro, le schede di adesione sono consultabili sui siti 
Gruppo Abele; Libera; CNCA 
 
PER ISCRIVERSI - http://acmos.net/stradafacendo 
 
Ufficio stampa e comunicazione Gruppo Abele 
011-38410072; 331-5753837  
u.comunicazione@gruppoabele.org 
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STRADA FACENDO, TERNI  
5-6-7 FEBBRAIO 2010 Palasport Terni 

 

Cognome____________________________________Nome_________________________ 

Indirizzo ________________________________________________________________________ 
 
Città __________________________ Provincia _____________________CAP________________ 
 
Mail _________________________________________ Cell_______________________________ 
 
Data di nascita _____/ _____/ _______ CF_____________________________________________ 
 
Professione _____________________________Settore di attività___________________________ 
 
Ente____________________________________________________________________________ 
 
INTENDO ISCRIVERMI AL SEGUENTE CANTIERE DI LAVORO: 
1. Il lavoro: disoccupazione, bassi salari, contratti precari, quali riforme possibili in una nuova prospettiva di politica eco-
nomica �  
2. Il welfare: quali concrete misure da proporre oggi in grado di tracciare il solco per le riforme di domani �  
3. La difesa del diritto alla casa, le politiche dell’abitare in una città vivibile �  
4. La costituzione e la realizzazione del servizio sanitario nazionale: valorizzare i punti di forza e superare i punti di debo-
lezza �  
5. Le politiche giovanili, tra diritti, risorse ed opportunità �  
6. Il carcere: revisionare le normative penali, realizzare le misure alternative, evitare le recidivi �  
7. I diritti negati dei migranti: tra il lavoro come merce e la mercificazione delle persone �  
 
N.B. E’ possibile iscriversi ad un solo cantiere di lavoro 
 
Data di arrivo:  
Data di partenza: 

 
IL TERMINE PER EFFETTUARE LE ISCRIZIONI E’ IL 20 Ge nnaio 2010 
La partecipazione al convegno è gratuita e l’iscrizione è obbligatoria 

 
Il presente modulo è da inviare compilato a: stradafacendo@gruppoabele.org fax 0113841091 

Per informazioni su prenotazioni alberghiere e orari delle navette consultare il sito: www.umbriaexperience.it 
 
Per informazioni 
e iscrizioni 
Strada Facendo, 
Gruppo Abele Tel 011.3841042 Fax 0113841091 
stradafacendo@gruppoabele.org 

 
Si autorizza alla trattazione dei dati personali ai sensi della legge 196/03: �  SI �  NO 

Data _____________ / ______________ / ________________ 
 
 
Firma_________________________ 
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 La XV Giornata della Memoria e 
dell'Impegno in ricordo delle vitti-
me delle mafie, si celebrerà in 
Lombardia, a Milano, sabato 20 
marzo 2010.  
 
Milano sarà protagonista dei 
giorni del 19 (con l'incontro tra i 
familiari delle vittime e a seguire 
momento ecumenico di ricordo 
delle vittime) e del 20 (con la 
marcia al mattino e i seminari e 
il concerto al pomeriggio). 
 
Sarà come sempre importante 
coinvolgere tutta la rete di Libe-
ra, gli studenti, la cittadinanza e 
le associazioni piccole e grandi. 
 
Il tema che porremo al centro 
della Giornata, sarà la dimensio-
ne finanziaria delle mafie. Trop-
po spesso si licenzia frettolosa-
mente ancora oggi il problema 
mafie come qualcosa che riguar-
da solo alcune regioni del Sud 
Italia. Sappiamo per certo che 
non è così, che oggi le mafie 
investono in tutto il mondo e che 
nel Nord Italia ci sono importanti 
cellule di famigerati clan, che 
riciclano denaro sporco, investo-
no capitali nell'edilizia e nel com-
mercio, sono al centro del nar-
cotraffico, sfruttano attraverso 
lavoro nero. 
La corruzione, oggi nuovamente 
a livelli altissimi come sottolinea-
to dalla Corte dei Conti, è un 
fenomeno presente in misura 
crescente dove ci sono maggiori 
possibilità di business: è dunque 
il Nord tutto a doversi guardare 
da questi fenomeni di penetra-
zione di capitali illeciti. 
 
Milano è la città in cui fu ucciso 
nel 1979 Giorgio Ambrosoli, 
avvocato esperto in liquidazioni 
coatte amministrative, che sta-
va indagando sui movimenti del 
banchiere siciliano Michele Sin-
dona. 
 
Milano è la città in cui il 27 lu-
glio del 1993  ci fu una delle 
bombe che esprimevano l'attac-
co diretto allo Stato da parte 
della mafia: la strage di via Pa-

lestro , nei pressi del Padiglione 
di Arte Contemporanea. Ci furo-
no cinque morti. 
 
Milano è infine la città in cui si 
terrà l'Expo nel 2015,  una ma-
nifestazione che attrarrà ingenti 
capitali e su cui sarà importante 
vigilare al fine di non consentire 
l'infiltrazione delle mafie. 
 
Per tutte queste ragioni e per 
molte altre, ci ritroveremo il 20 
marzo 2010 a Milano, per cele-
brare la XV Giornata Naziona-
le della Memoria e dell'Impe-
gno, in ricordo delle vittime 
delle mafie.   

 
Come ogni anno dal 1996, si 
celebra col primo giorno di pri-
mavera la Giornata Nazionale 
della Memoria e dell'Impegno in 
ricordo delle vittime delle mafie. 
Quest'anno Libera ha scelto co-
me territorio protagonista Milano 

e la Lombardia tutta, dove si 
svolgeranno moltissime iniziati-
ve in vista della Giornata del 20 
marzo. 
 
Come di consueto, Libera For-
mazione propone alcune attività 
di preparazione alla Giornata: 
 
- "Dalla parte giusta" , guida 
per gli insegnanti edito da Giunti 
Progetti Educativi e Edizioni 
Gruppo Abele. E' un percorso di 
formazione da fare in classe, 
nelle scuole di ogni ordine e gra-
do, che sarà disponibile gratuita-
mente per tutti i docenti che ne 
faranno richiesta, a partire dal 5 
febbraio 2010.  
La guida è inerente il tema delle 
mafie finanziarie ed è utile a pre-
pararsi alla Giornata Nazionale 
del 20 marzo 2010 a Milano. Per 
gli studenti delle scuole primarie 
è altresì disponibile presso la 
sede di Libera il testo "Dalla par-
te giusta". 
 
- "Le loro idee camminano 
sulle nostre gambe", percorso 
da svolgere in classe, con il qua-
le il gruppo prende in adozione 
una vittima di mafia 
(assegnatagli dalla segreteria 
della Giornata) e si impegna a 
fare ricerca sulla sua storia, rea-
lizzando uno striscione da porta-
re in marcia il 20 marzo 2010 a 
Milano, con il nome adottato. Gli 
studenti potranno scegliere libe-
ramente in che modo interpreta-
re la memoria della vittima asse-
gnata alla classe, in modo da 
rappresentare durante il corteo 
la lunga lista letta nell'arco della 
giornata. 
 
- "Regoliamoci!" , quarto bando 

Segr. organizzativa 
c/o ACLI Provinciale  

Milano  
Via della Signora 3, 20122  

Milano  
Mail:   

milano.20marzo@libera.it   
Tel. 02.7723221  

Fax: 0276015257  

&'	(�������	��

�	)������	�	��

��������		
��	�������	��

�	�������	��

�	�����	

��	��������	���������	



� 
 � � � 
 � " �

 

� 	 � � � 	 � � 	 � � � � � 
 � � � � � � � � � � 	 � � � � � 	 � � � 
 � � � � � 
 � � � � 	 � � � � 	 � 
 � �


 � � � � � 
 � � � � � � � � � � � 	 � � � � 	 � � � � � � � � � � � 	 � � 
 � � 	 � � 
 � � � 
 � " �

 

 

 

di concorso nazionale, rivolto 
agli studenti delle scuole prima-
rie e delle scuole secondarie di I 
e II grado. Il tema scelto 
quest'anno è la Costituzione, 
declinato in tre diverse categorie 
a seconda dell'ordine di scuole 
(cfr. Bando di concorso). La sca-
denza per aderire al bando è 
stata prorogata al 18 dicembre 
2009 (www.libera.it) e ha visto 
l'adesione di centinaia di scuole 
in tutta Italia. Il concorso è rea-
lizzato in collaborazione con il 
MIUR. 
 
Per la partecipazione delle dele-
gazioni da ogni parte d'Italia, 
Libera sta predisponendo delle 
agevolazioni economiche e in 
servizi. 
 
Sul sito di Libera è già dispo-
nibile la scheda di adesione e 
il regolamento per i contributi.  
 
L'Associazione LIBERA è Ente 
di formazione accreditato presso 
il MIUR.  

Anche quest'anno sarà possbile 
contribuire al riutilizzo sociale 
dei beni confiscati in modo diret-
to e responsabile. Nel 2009 so-
no stati più di 2000 i volontari 
della campagna "E!State Liberi", 
un'esperienza di volontariato 
che ha fornito un supporto fon-
damentale alle cooperative e 
alle associazioni che promuovo-
no il riutilizzo sociale dei beni 
confiscati alle mafie. E!state Li-
beri si realizza attraverso la si-
nergia e il protagonismo di Arci, 
Legambiente, Pax Christi, Age-
sci, CNGEI, i coordinamenti ter-
ritoriali di Libera, le cooperative 
sociali e le associazioni che a-
deriscono al progetto Libera Ter-
ra e che gestiscono i beni confi-
scati alle mafie. Da qui a poche 
settimane sarà on-line il pro-
gramma completo di "E!state 
Liberi 2010". Tanti volontari e 

volontarie scelgono di fare un'e-
sperienza di lavoro e di forma-
zione  civile sui terreni confiscati 
alle mafie e gestiti dalle coope-
rative sociali di Libera Terra . 
Segno questo, di una volontà 
diffusa tra i giovani di essere in 
"prima linea" e di voler tradurre 
questo impegno in una azione 
concreta di responsabilità  e di 
condivisione . L'obiettivo princi-
pale dei campi di lavoro sulle 
terre confiscate alle mafie è 
quello di diffondere una cultura 
fondata sulla legalità e sul senso 
civico che possa efficacemente 
contrapporsi alla cultura della 
violenza, del privilegio e del ri-
catto. Si dimostra così che è 
possibile ricostruire una realtà 
sociale ed economica fondata 
sulla pratica della cittadinanza 
attiva e della solidarietà. I campi, 
oltre che ai lavori nei terreni, 

insieme agli operatori delle coo-
perative e delle associazioni, 
prevedono sessioni di studio e 
informazione sulle tematiche 
della lotta alle mafie. L'esperien-
za dei campi di lavoro ha tre 
momenti di attività diversificate: 
il lavoro agricolo o attività di risi-
stemazione del bene, lo studio e 
l'incontro con il territorio per uno 
scambio interculturale. La gior-
nata tipo del capo di lavoro anti-
mafia sarà quindi suddivisa:  la 
mattina attività lavorativa sui 
campi e/o di risistemazione dei 
beni confiscati; il pomeriggio 
attività formativa  la sera iniziati-
ve di animazione territoriale e 
socialità con il coinvolgimento 
delle comunità locali  
Per maggiori informazioni sui 
Campi di volontariato:               
estateliberi@libera.it  oppure 
chiamare allo 0669770301  
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Il convegno vuole affrontare il 
ruolo dei poteri criminali, le stra-
gi e i terrorismi, il sistema della 
corruzione nella storia della so-
cietà italiana, riproponendo que-
sti temi al centro della riflessione 
sull'insegnamento e sul valore 
della conoscenza, a partire dai 
nuovi immaginari giovanili e dal-
le aspettative formative degli 
insegnanti.  

 
I valori della convivenza civile, 
della soliderietà, dell'onestà, 
della non violenza, della legalità, 
hanno costituito per la scuola 
lombarda in questi anni , punti di 
riferimento irrinunciabili contro 
l'omologazione culturale, contro 
il diffondersi di miti superficiali e 
illusorie scorciatorie di guada-
gno facile. E' stato questo anche 
un modo di "resistere" al 
"mercato dell'apparenza" e all'in-
fluenza della televisione delle 
"veline", un mdo di salvaguarda-
re la formazione dei ragazzi, 
prima di tutto. 

 
Oggi questo momento specifico 
di riflessione sull'educazione e 
sul processo di insegnamento/
apprendimento nella scuola in-
tende porre il tema della rimo-
zione, nella cultura italiana e 
nella storiografia accademica e 
manualistica, del peso che gli 
intrecci criminali e extra-
istituzionali hanno avuto nel de-
terminare la storia del nostro 
paese. 

 
Una selezione del corso è volta 
a richiamare il ruolo della scuola 
nella promozione di autentiche 
curiosità culturali, nella ricerca di 
un'auspicabile complicità tra 

sapere e vita, per un nuovo pat-
to tra generazioni fondato sulla 
responsabilità e la cittadinanza 
attiva. 

Venerdi 12 febbraio 2010 
Presso Aula Magna della Fa-
coltà di Scienze Politiche, via 
Conservatorio n.7, Milano 
  
Oer 8:30 - Iscrizione e registra-
zione dei partecipanti 
Ore 9:00 - Presentazione del 
corso 
Giuseppe Teri, responsabile 
Libera formazione Milano 
  
Ore 9:10 - Saluto di Marisa Val-
gussa (da confermare) 
Direzione scolastica regionale 
  
Ore 9:30 - Introduzione di Nan-
do dalla Chiesa 
Università di Milano 
  
Ore 10:30 - Intervallo 
  
Ore 10:45 - Una Repubblica fon-
data sulla trattativa 
Antonio Ingroia - Procura di Pa-
lermo 
  
Ore 11:45 - Storia e mafia, da 
Portella della Ginestra alla fon-
dazione della seconda Repubbli-
ca. 
Lorenzo Frigerio, coordinatore 
Fondazione Libera Informazione 
  
Ore 14:30 - Le stragi, l'impunità 
e il desiderio di giustizia: un'oc-
casione per affermare un modo 
diverso di fare storia 
Aldo Giannuli, Università di Mila-
no 
  
Ore 15:15 - Dalla testimonianza 
agli archivi, dalla memoria alla 
storia come scienza 

Benedetta Tobagi, Istituto Flami-
gni 
  
Ore 16:00 - Questione filosofica 
di etica, crisi di valori e il ruolo 
della propaganda totalitaria at-
traverso alcuni passi di Annah 
Arendt 
Giuseppe Teri e Dulio Catalano, 
Libera 
  
Ore 17:00 - Intervallo 
  
Ore 17:15 - Dialogo interattivo e 
risposte alle domande del pub-
blico 
con Benedetta Tobagi, Aldo 
Giannuli, Nando Dalla Chiesa, 
coordina Dulio Catalano 
 
  
Sabato 13 febbraio 2010 
(luogo da definirsi) 
  
Ore 9:00 - Dal desiderio di cono-
scenza al progetto educativo 
Michele Gagliardo, Libera e 
Gruppo Abele 
  
Ore 9:45 - Il ruolo della scuola 
per un sapere complice della 
vita 
Armando Rossitto, preside 
I.C. "G. Marconi", Lentini (SR) 
  
Ore 10:30 - Per una cultura della 
legalità e della responsabilità: 
valori, strategie, esperienze (con 
proiezione di filmati) 
Jole Garuti, direttrice Centro 
Studi e Documentazione Save-
ria Antiochia Omicron 
  
Ore 11:00 - Intervallo 
  
Ore 11:15 - Immaginario giova-
nile e immaginario dell'insegnan-
te, nel processo di 
insegnamento/apprendimento 
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Gustavo Pietropoli Charmet, 
Istituto Minotauro 
  
Ore 12:00 - Dialogo interattivo e 
risposte alle domande del pub-
blico 
  
Ore 12:45 - Conclusione e pro-
poste di impegno 
 
 CONVEGNO ORGANIZZATO 
DA "LIBERA, ASSOCIAZIONI, 
NOMI E NUMERI CONTRO LE 
MAFIE", COORDINAMENTO 

DELLE SCUOLE MILANESI 
PER LA LEGALITA' (promotori 
Liceo Severi, Liceo Virgilio, Lice-
o Volta, Liceo Leonardo da Vin-
ci) 
  
In collaborazione con il prof. 
Nando dalla Chiesa - Diparti-
mento di Sociologia della Facol-
tà di Scienze Politiche dell'Uni-
versità Statale 
  
Per prenotare  
Si invitano gli insegnanti, per 

ragioni logistiche, a inviare la 
propria adesione con adeguato 
anticipo presso la segreteria di 
Libera. E-mail: mila-
no@libera.it  Fax:02/780968 

Seminari di formazione e infor-
mazione. Per comprendere in 
che modo lo Stato si organizza e 
si muove per limitare sempre più 
l'azione criminale delle mafie e 
perchè un giorno queste possa-
no essere ricordate solo come 
uno dei capitoli più tristi della 
memoria del nostro Paese.  
Per approfondire i mille risvolti 
dell'antimafia realizzata dallo 
Stato. Per ascoltare la fatica di 
un impegno quotidiano dalla 
viva voce di chi dà volto e pas-
sione all'antimafia dello Stato. 
Per capire qual è oggi lo stato 
dell'antimafia in un Paese che, 
al di là di tante meritorie azioni 
repressive, continua a sentire il 
peso e il condizionamento delle 
mafie. 
 
1° MODULO 
Martedi 2 febbraio 2010 - ore 
15:30 presso l'Aula Magna della 
Corte d'Appello. 
Dott. Mario Tafaro - Prefetto di 
Lecce 
Dott. Cataldo Motta - D.D.A (Dir. 

Distrettuale Antimafia) 
Dott. Leo Ferretti - D.D.A (Dir. 
Investigativa Antimafia) 
  
2° MODULO 
Mecoledi 10 febbraio 2010 - ore 
16:00 presso l'Aula Magna ITAS 
"Deledda" 
ROS - Carabinieri 
Squadra mobile - Polizia dello 
Stato 
GICO - Guardia di Finanza 
Agenzia delle Dogane 
  
3° MODULO 
Lunedi 15 febbraio 2010 - ore 
16:00 presso l'Aula Magna ITAS 
"Deledda" 
Centro Giustizia Minorile 
Università del Salento 
Banca Etica 
Avviso Pubblico 
Coop. "Terre di Puglia - Libera 
Terra" 
Libera Informazione 
  
I seminari sono rivolti all'Univer-
sità, alle scuole, alle associazio-
ni, ai responsabili dell'informa-

zione, ai cittadini tutti del territo-
rio della provincia di Lecce. 
  
A richiesta sarà rilasciato atte-
stato di partecipazione 
Per informazioni: lecce@libera.it 
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Nell'ambito dei centopassi verso  
la  XV Giornata della memoria e 
dell'impegno in ricordo delle vitti-
me di mafia che si terrà il prossi-
mo 20 Marzo a Milano l'associa-
zione Corleone Dialogos come 
presidio Libera con il Comitato 
Studentesco dell' I.I.S.S. "Don G. 
Colletto" di Corleone organizzano 
l'incontro "Amore - Memoria - 

Impegno ". Venerdì 29 gennaio 
2010 dalle 9.30 presso l’ Istituto 
d'Istruzione Superiore Statale 
Don Giovanni Colletto Via Co-
munale del Cimitero, s.n.c. 
90034 Corleone - Palermo. Il 
programma prevede la presen-
tazione del libro La Chiave del 
Silenzio  di Milena Garsia ed a 
seguire la proiezione del docu-

mentario di Rainews 24 Mafia, Il 
tesoro dei beni confiscati .  
Interverranno nel dibattito l'autri-
ce del libro Milena Garsia,           
Giuseppe Crapisi Corleone Dia-
logos, Umberto Di Maggio      
Libera Palermo, Salvo Gibiino 
Libera Terra.  

Lettrice: Lorena Pecorella      
Corleone Dialogos.  
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AFFERMARE NELLA NOSTRA 
VITA QUOTIDIANA I VALORI 
DELLA PACE, DELLA SOLI-
DARIETÀ, DEI DIRITTI UMANI, 
DELLA LEGALITÀ DEMOCRA-
TICA E DELLA CONVIVENZA 
CIVILE, CONTRO OGNI FOR-
MA DI VIOLENZA, D’ ILLEGA-

LITÀ, DI NEGAZIONE DELLA 
DIGNITÀ DELLA PERSONA; 
 
PROMUOVERE E PARTECIPA-
RE A TUTTE LE INIZIATIVE, I 
PROGETTI, LE ATTIVITÀ NE-
CESSARIE PER 
LIBERARE IL MONDO DALLE 

MAFIE; 
 
FARE VIVERE LA MEMORIA 
DELLE VITTIME DI MAFIA CO-
ME TESTIMONIANZA DI UN 
MONDO GIUSTO, 
CONSAPEVOLE, CORAGGIO-
SO E RESPONSABILE; 
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NOI SOTTOSCRITTI CITTADINI E CITTADINE, UOMINI E DONNE DI OGNI ETÀ,             
CI ASSUMIAMO LA RESPONSABILITÀ DI: 

CI IMPEGNIAMO A: 

COSTRUIRE UNA LARGA AL-
LEANZA GLOBALE E DI SOLI-
DARIETÀ INTERNAZIONALE 
CONTRO LE MAFIE; 
 
COSTITUIRE UNA COMMIS-
SIONE INDIPENDENTE, FOR-
MATA DA ORGANIZZAZIONI 
DELLA SOCIETÀ CIVILE, CHE 
VALUTI LE LEGGI ITALIANE 
ALLA LUCE DELLA DICHIA-
RAZIONE UNIVERSALE DEI 
DIRITTI UMANI; 
 
DIFENDERE, IN OGNI SEDE, 
IL DIRITTO ALL’ INFORMA-
ZIONE GARANTITO DALL’ 
ARTICOLO 21 DELLA 
NOSTRA COSTITUZIONE, 
RAFFORZANDO LE RETI E LE 
ESPERIENZE LOCALI,  
DIFFONDENDO IL LIBERO 
ACCESO ALLE FONTI E SO-
STENENDO, ANCHE          
LEGALMENTE, IL LAVORO 
DEI GIORNALISTI PIÙ 
IMPEGNATI ED ESPOSTI; 
DIFENDERE, IN OGNI SEDE, 
IL VALORE ASSOLUTO 
DELL’INDIPENDENZA DELLA 
MAGISTRATURA, 
AUTENTICO PATRIMONIO 
DELLA NOSTRA DEMOCRA-
ZIA E PREMESSA INDISPEN-
SABILE PER OGNI PROSPET-
TIVA DI UGUAGLIANZA DEI 
CITTADINI DAVANTI ALLA 

LEGGE E DI GIUSTIZIA PER 
TUTTI; 
 
PROMUOVERE DI FRONTE 
ALL’INERZIA DELLE ISTITU-
ZIONI UNA PROPOSTA DI 
LEGGE D’INIZIATIVA POPO-
LARE PER L’ INTRODUZIONE 
NEL CODICE PENALE DEI 
DELITTI CONTRO 
L’AMBIENTE; 
 
SOSTENERE LE COOPERA-
TIVE E LE ASSOCIAZIONI IM-
PEGNATE NEL RIUTILIZZO 
SOCIALE DEI BENI CONFI-
SCATI AFFINCHE’ LE LORO 
ESPERIENZE, A PARTIRE 
DAL 
MEZZOGIORNO D’ITALIA, 
DIVENTINO IL MOTORE DI 
UNA NUOVA ECONOMIA 
DELLA SOLIDARIETA’; 
 
PROMUOVERE, IN TUTTI GLI 
ENTI E LE AMMINISTRAZIONI 
LOCALI, STRUMENTI LEGI-
SLATIVI E AMMINISTRATIVI 
CHE GARANTISCANO LA 
MASSIMA TRASPARENZA 
NEGLI APPALTI E NELLA          
GESTIONE DEI SERVIZI PUB-
BLICI; 
 
AFFERMARE LA CENTRALI-
TÀ DELLA SCUOLA, DELL’ 
UNIVERSITÀ E DELLE ALTRE 

AGENZIE FORMATIVE, NEL-
LA DEFINIZIONE DI NUOVE 
POLITICHE SOCIALI E DI IN-
TERVENTI LEGISLATIVI RI-
SPETTO A TEMI FONDAMEN-
TALI COME LA LOTTA ALLA 
CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, 
L’ IMMIGRAZIONE, I DIRITTI 
UMANI, IL LAVORO; 
 
DIFFONDERE UN SAPERE DI 
CITTADINANZA CHE VALO-
RIZZI I GIOVANI COME 
PROTAGONISTI DI UN PRO-
CESSO DI EDUCAZIONE 
PERMANENTE ALLA 
LEGALITA’, 
ALLA PARTECIPAZIONE E 
ALLA RESPONSABILITA’; 
 
GARANTIRE UNO SPAZIO DI 
CONFRONTO TRA PERSO-
NALITÀ DELLA LETTERATU-
RA, DELLO SPETTACOLO E 
DELL’ARTE CHE ATTRAVER-
SO LA MUSICA, IL CINEMA, IL 
TEATRO, LA SCRITTURA, LA 
FICTION TELEVISIVA, LAVO-
RINO PER UNA PRODUZIO-
NE DI QUALITÀ, UNA COR-
RETTA CONOSCENZA DEI 
FENOMENI MAFIOSI E LA 
DIFFUSIONE DI 
UN’AUTENTICA CULTURA 
DELLA LEGALITÀ DEMOCRA-
TICA; 
 

PROPONIAMO AL GOVERNO ITALIANO, AL PARLAMENTO, ALLE  FORZE POLI-
TICHE, ALLE ISTITUZIONI EUROPEE E SOVRANAZIONALI DI : 
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COSTRUIRE EFFETTIVE ED 
EFFICACI STRATEGIE DI 
CONTRASTO, POLITICHE E 
NORMATIVE, ALLA CRIMINA-
LITÀ TRANSNAZIONALE; 
 
COSTITUIRE IN ITALIA, SE-
CONDO QUANTO PREVISTO 
DALLE NAZIONI UNITE, LA 
COMMISSIONE NAZIONALE 
DEI DIRITTI UMANI, PER GA-
RANTIRNE IL PIENO ED EF-
FETTIVO RISPETTO, A PARTI-
RE DA QUELLI DEI MIGRANTI; 
 
ESTENDERE A LIVELLO EU-
ROPEO LA NORMATIVA CHE 
PREVEDE L’UTILIZZO SOCIA-
LE DEI BENI CONFISCATI AL-
LE MAFIE; 
 
RECEPIRE LA DIRETTIVA EU-
ROPEA CHE PREVEDE 
L’ESTENSIONE DEL REATO DI 

CORRUZIONE ANCHE A RAP-
PORTI TRA PRIVATI; 
 
ISTITUIRE UN’AUTHORITY 
INDIPENDENTE CONTRO LA 
CORRUZIONE, DOTATA DI 
POTERI ISPETTIVI E DI CON-
TROLLO; 
 
GARANTIRE L’EFFETTIVA AP-
PLICAZIONE DELLA LEGGE 
CHE PREVEDE L’OBBLIGO DI 
DENUNCIA DA PARTE DI CHI 
È VITTIMA DEL RACKET; 
 
ABOLIRE TUTTE LE DISCRIMI-
NAZIONI A DANNO DEI FAMI-
LIARI DI VITTIME INNOCENTI; 
ARMONIZZARE LE NORME 
ESISTENTI E GARANTIRE UN 
EFFETTIVO RICONOSCIMEN-
TO, IN SEDE CIVILE, DEL 
DANNO BIOLOGICO, DI RELA-
ZIONE E MORALE; 

 
RENDERE EFFETTIVI E TEM-
PESTIVI I BENEFICI PREVISTI 
PER I TESTIMONI DI GIUSTI-
ZIA, CHE DEVONO ESSERE 
CONSIDERATI UN MODELLO 
CIVILE E UNA RISORSA PER 
IL PAESE; ISTITUIRE LA FI-
GURA, SPECIFICA E PRO-
FESSIONALIZZATA, DEL TU-
TOR QUALE UNICO PUNTO 
DI RIFERIMENTO DEL TESTI-
MONE; 
 
ASSICURARE NEI PALINSE-
STI DELLA RAI ADEGUATI 
SPAZI DI INFORMAZIONE E 
APPROFONDIMENTO SUI 
GRANDI PROBLEMI SOCIALI 
DEL PAESE, NEL RISPETTO 
DI QUANTO PREVISTO DAL 
CONTRATTO DI SERVIZIO 
PUBBLICO; 
 

RIBADIAMO L’URGENZA DI: 

DEFINIRE E APPROVARE IN 
TEMPI RAPIDI UN TESTO UNI-
CO DELLA LEGISLAZIONE AN-
TIMAFIA, CAPACE 
DI SUPERARE LE ATTUALI 
DISFUNZIONI E GARANTIRE 
UNA PIÙ EFFICACE AZIONE 
DI CONTRASTO DA 
PARTE DELLE FORZE 
DELL’ORDINE E DELLA MAGI-
STRATURA; 
ISTITUIRE UN’AGENZIA NA-
ZIONALE PER LA GESTIONE 
DEI BENI SOTTRATTI ALLE 
MAFIE, IN MODO DA ASSICU-
RARE RAPIDITA’ E TRASPA-
RENZA NELL’ASSEGNAZIONE 
DELLE RICCHEZZE RESTITUI-
TE ALLA COLLETTIVITA’; 
 
COLPIRE I LEGAMI TRA MA-
FIA E POLITICA ATTRAVERSO 
LA REVISIONE DEL REATO DI 
VOTO DI SCAMBIO E DELLA 
NORMATIVA SUI COMUNI 
SCIOLTI PER MAFIA; 
 
ADOTTARE UN CODICE ETI-
CO CHE IMPEDISCA LA PRE-
SENZA NELLE ISTITUZIONI 
DI PERSONE CONDANNATE O 
RINVIATE A GIUDIZIO PER 
GRAVI REATI; 
 
RAFFORZARE L’AZIONE DI 
CONTRASTO ALLE ECOMAFIE 
ED AI TRAFFICI ILLEGALI DI 

RIFIUTI RENDERE CONCRE-
TO E QUOTIDIANO IL CON-
TRASTO ALL’ABUSIVISMO 
EDILIZIO, ELIMINANDO IL RI-
CORSO AI CONDONI E SO-
STENENDO LE ATTIVITA’ DI 
DEMOLIZIONE DEL CEMENTO 
ILLEGALE; 
 
RICONOSCERE ALLE PERSO-
NE OGGETTO DELLA TRATTA 
DI ESSERI UMANI LA CONDI-
ZIONE DI VITTIME, RAFFOR-
ZARE LA RETE DI SOSTEGNO 
SOCIALE E ISTITUZIONALE 
AGLI UOMINI E ALLE DONNE 
CHE DENUNCIANO I LORO 
SFRUTTATORI; 
 
COMBATTERE IL LAVORO 
NERO E IL CAPORALATO, 
CHE VEDONO SPESSO LA 
RIDUZIONE IN SCHIAVITU’ DI 
UN NUMERO CRESCENTE DI 
MIGRANTI, ATTRAVERSO 
L’AFFERMAZIONE DEI LORO 
DIRITTI DI CITTADINANZA; 
 
PROMUOVERE UNA NUOVA 
LEGGE ANTIDROGA CHE AB-
BIA COME CENTRALITA’ LA 
TUTELA DELLA SALUTE DEL-
LE PERSONE E LA RIDUZIO-
NE DELLA DOMANDA; 
 
RISCRIVERE LA LEGGE ANTI-
DOPING, RAFFORZANDO GLI 

STRUMENTI DI LOTTA AL 
TRAFFICO DI SOSTANZE DO-
PANTI, ESTENDENDO LA TU-
TELA A TUTTI I CITTADINI 
E PROMUOVENDO, A PARTI-
RE DAI GIOVANI, I VALORI DI 
UNO SPORT ISPIRATO AI 
PRINCIPI DI LEALTA’ E            
RISPETTO DELLE REGOLE; 
ISTITUIRE UN’AUTHORITY 
INDIPENDENTE PER CON-
TRASTARE IL FENOMENO 
DEL RICICLAGGIO DI CAPITA-
LI DI PROVENIENZA ILLECITA; 
 
COLPIRE I TRAFFICI INTER-
NAZIONALI DI ARMI, LE “ZONE 
GRIGIE” E I PARADISI FISCALI 
IN CUI AVVENGONO LE 
TRIANGOLAZIONI, INTRODU-
CENDO IN PARTICOLARE IL 
REATO DI INTERMEDIAZIONE; 
 
DEDICARE, CON UN 
PROVVEDIMENTO LEGI-
SLATIVO, LA GIORNATA 
DEL 21 MARZO DI OGNI 
ANNO ALLA MEMORIA 
DI TUTTE LE VITTIME DI  
MAFIA. 
 
ROMA, 25 OTTOBRE 2009 
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L'adesione a Libera significa un 
impegno diretto nella costruzio-
ne una rete locale forte, capace 
di diffondere e sostenere le te-
matiche della legalità, del con-
trasto alla violenza criminale, 
partecipare al grande progetto 
sul riutilizzo sociale dei beni 
confiscati alle mafie, condividere 
un percorso con le molte realtà 
territoriali, associative, individua-
li che si spendono in continua-
zione nello scuotere la società 
civile dal torpore dell'oppressio-
ne mafiosa. Un piccolo contribu-
to per un grande progetto.....  
 
Possono aderire a Libera scuo-
le, classi, associazioni, coopera-

tive, singoli cittadini.  

Per i soci singoli  
 
Da Settembre 2009 a dicembre 
2010  

 
1 Euro per i minorenni (tessera 
junior) 
5 Euro dai 18 ai 25 anni  
10 Euro dai 26 anni in poi  
40 Euro adesione comprensiva 
dell'abbonamento alla rivista 
"Narcomafie"  
 
Il versamento va fatto sul C/C 
Postale n° 48182000, intestato a 
"Libera. Associazioni, nomi e 

Per ulteriori informazioni:    
Tel. 06/69770321                         

mail: tesseramento@libera.it   

L’Agenzia per le Onlus presenta 
la pubblicazione: "Beni confiscati 
alle mafie: il potere dei segni. 
Viaggio nel paese reale tra riuti-
lizzo sociale, impegno e respon-
sabilità" realizzata dalla Fonda-
zione Libera Informazione. 
 
Lunedi’ 8 febbraio 2010 ore 
11,00 presso la Sala Azzurra 
della Federazione Nazionale 
della Stampa Corso Vittorio E-
manuele 349 Roma 
 
Saranno presenti: 
Stefano Zamagni, presidente 
dell’Agenzia per le Onlus 
 
Carlo Borgomeo, presidente 
Fondazione per il SUD 
 
Roberto Morrione, presidente 
Libera Informazione 
 
La ricerca presenta un quadro 
dettagliato nel nostro paese del-
le buone pratiche di utilizzo di 
beni confiscati sottratti alle orga-
nizzazioni criminali di tipo mafio-
so e restituiti alla collettività per 
uso sociale. Per la prima volta 
una pubblicazione presenta, 
attraverso un'analisi concreta e 

reale, gli oltre cento esempi po-
sitivi di utilizzo di beni confiscati 
alle mafie con i quali le comunità 
locali hanno dato risposta alla 
domanda di legalità che la citta-
dinanza pone in territori afflitti 
dalla presenza di organizzazioni 
criminali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Uno, dieci, cento passi di re-
sponsabilità che vogliono dimo-
strare che quando le istituzioni e 
la società civile si muovono con 
lo stesso passo è 

possibile liberarsi della oppri-
mente presenza della criminali-
tà. 
 
Per informazioni 02 85868744 
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numeri contro le mafie", via IV No-
vembre 98, 00187 Roma. Nella 
causale del versamento indicare 
chiaramente "Adesione 2010" 
senza tale dicitura il versamento 
sarà considerato una donazione. 
 
La tessera di socio individuale di 
Libera verrà spedita alla ricezione 
della ricevuta del versamento.  
 
La tessera sarà valida fino al 31 
dicembre 2010. 



� 
 � � � 
 � � � �

 

 

� 	 � � � 	 � � 	 � � � � � 
 � � � � � � � � � � 	 � � � � � 	 � � � 
 � � � � � 
 � � � � 	 � � � � 	 � 
 � �


 � � � � � 
 � � � � � � � � � � � 	 � � � � 	 � � � � � � � � � � � 	 � � 
 � � 	 � � 
 � � � 
 � � � �

 

 

 

 

 

 

"Se voi volete andare in pellegrinaggio nel luogo d ove è nata la nostra Costituzione, andate nelle 
montagne dove caddero i partigiani, nelle carceri d ove furono imprigionati, nei campi dove furono 
impiccati. Dovunque è morto un Italiano per riscatt are la libertà e la dignità, andate lì, o giovani, col 
pensiero, perché lì è nata la nostra Costituzione."  (Piero Calamandrei, Discorso ai giovani sulla Costitu-
zione nata dalla Resistenza. Milano, 26 gennaio 1955) 

Mercoledì 20 gennaio 2010 partiranno i primi 700 ragazzi con il Treno della Memoria, ormai arrivato alla 
quinta edizione. 

Il Treno della Memoria è un'iniziativa dell'Associazione Terra del Fuoco, che punta a realizzare con i giova-
ni di tutta Italia un percorso di conoscenza e educazione alla storia. 

I partecipanti, studenti provenienti da dieci regioni italiane, vengono coinvolti in un progetto che si protrae 
per l'intera durata dell'anno scolastico, fatto di incontri e laboratori finalizzati ad insegnare l'importanza del-
la Memoria per il nostro Paese. Culmine del percorso è il viaggio degli studenti, accompagnati dai giovani 
educatori di Terra del Fuoco, in Polonia, dove verranno portati a visitare i campi di concentramento e di 
sterminio di Auschwitz e Birkenau. La conclusione del percorso promosso da Terra del Fuoco si ha nella 
celebrazione collettiva del 25 aprile. 

Sul primo treno in partenza da Torino, viaggerà, insieme agli oltre 700 ragazzi piemontesi, una delegazio-
ne di 13 giovani abruzzesi vittime del terremoto di aprile 2009. Il tema del percorso educativo dell'edizione 
2010 del Treno della memoria sarà il narcotraffico e la spirale di sfruttamento internazionale messa in moto 
da questa economia illegale. 
 
Terra del Fuoco - Associazione di promozione culturale 
C.so Trapani 91/b - 10141 Torino (TO) Tel. +39 011 3841039 - Fax +39 011 3841031 
www.terradelfuoco.org - info@terradelfuoco.org   
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Libera ha prodotto degli shopper 
in tela naturale. 
 
E' un modo per sostenere le 
attività dell'associazione e poter 
testimoniare il proprio impegno 
per la legalità e la giustizia con-
tro la criminalità organizzata. 
  
Partecipa anche tu e richiedi il 
tuo shopper 
 
Per ogni shopper chiediamo un 
contributo di 3 € + spese di spe-
dizione di 7 €. Le spese di spe-
dizione rimangono invariate fino 
a 15 shopper richiesti.  
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Visita il sito 
www.libera.it                  

per scoprire tutti                  
i modi con cui ci 
puoi sostenere. 


